
" RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

- numerosi provvedimenti ablativi3° di beni riconducibili a sodali ed a imprenditori contigui o collusi con la criminalità 

organizzata, a volte coinvolt i in transazioni anche internazionali. 

Si fa riferimento, in primo luogo, all'ingente patrimonio sequestrato a seguito delle indagini della O.I.A. e confiscato31 

nel corso del semestre, ad un soggetto di cui è stata rìcostruita la spiccata pericolosità connessa all'appartenenza a 

famiglie del trapanese. In particolare, l'imprenditore, operante nel settore edilizio e turistico alberghiero, è stato ri­

tenuto responsabile, nel tempo, di plurime azioni delittuose realizzate anche riciclando proventi illeciti d1 cosa nostra, 

che gli hanno consentito di attuare un articolato programma d1 investimenti e di illegali speculazioni, nonché di ot­

tenere notevoli finanziamenti pubblici. Proprio per preservare 11 patrimonio cosi accumulato dal rischio di provvedi­

menti ablat1v1, aveva poi distratto gran parte delle risorse in società costituite all'estero; risorse che comunque - a 

dimostrazione della validità degh assunti investigativi - non si sono salvate dall'esecuzione della misura definitiva. 

È confermato l'interesse verso il "sistema degli appalti", dove l'ingerenza si realizza, generalmente, attraverso im­

prese gestite direttamente da affiliati, oppure "fagocitate" dalle consorterie con l'immissione di capita li illeciti o, 

ancora, condotte mediante il ricorso all'interposizione di ditte compiacenti e all'intestazione fittizia a persone inso­

spettabili32. 

Ciò corrisponde a quanto emerso dall'operazione "Ermes Il" ' 3 che, finalizzata all'individuazione del noto latitante 

di Castelvetrano, ha ricostruito il complesso sistema di comunicazioni nservate fra 11 ricercato ed elementi di prestigio 

di famiglie mafiose locali, allo scopo specifico di spartirsi gli appalti. L'indagine ha fotografato le dinamiche di una 

ditta, operante nei settori del movimento terra e dello smaltimento dei rifiuti, finalìzzate al controllo di att1v1tà eco­

nomiche e delle procedure di aggiudicazione, anche con atti intimidatori volti ad estromettere potenziali altri con­

correnti. 

' Anaht1cameme descritti nel paragraro dedicato all'attMta della D.IA, molti dei quah definiuv1. a dimostrazione dell" val1d1ta clell'1mp1anto investigativo. 

Confisca (megho descritta nella pane dedicata all'att1v1tà della O.I A) dei beni riconduob1l1 ad un imprenditore palermitano (operante nei settori 
dell'edihz1a, tunstteo-alberghiero. della fabbnc a1.1one di protesi dentarie. saponi detersivi e detergenti) eseguita anche nei territori d1 San Man no e 
del Regno Unito 

11 R1pruvd del d!>sunlo la si può cogliere dagli esiti dell'operazione "[bano" (meglio descrillé.1 nel par.:igrafo dedicato .:i lli:i provincia d1 Trapani), 
che ha documentato la persistente capacità d'infiltrazione della famiglia mafiosa d1 CASTELVETRANO nel redd1t1Zio settore dei lavori pubblia, quale 
fonte pnmana del economico d1 cu benef1C1a J'orgarnzzaz1one mafiosa e la famiglia anagrafica del capo latitante 
L'operazione ·scarface· (meglio descritta nel paragrafo dedJCato alla provincia dt Catania) ha riguardato un soggetto legato alla cosca mafiosa 
etnea dei MAZZE!. ritenuto responsabile d1 assooaz10ne per de'inquere d1 slòmpo mafioso, 1ntestaz1one fittrzia d1 beni ed altro 

l'operaZ10ne. meglio descritta ne paragrafo dedicato alla provincia d Trapani. ha portato al sequestro d1 due sooeta di cap1tah ed una sooetà coo­
peranva. nconduc bth a soggetti ntenuu. a vano utolO. resporis.>b1l1 d1 associazione 01 tipo mafioso, 1ntcstaz1one fm1zia di beni e truffa aggravata 
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2 CRIMINALITA ORGANIZZATA SICILIANA • 
Sono questi gli ambiti 1n cui s1 muovono i cosiddetti "colletti bianchi". soggetti di diverse categorie ed estrazione 

sooale, non organio all'organ1zzaz1one criminale, che comunque contribuiscono a quelle strategie strumentali ad 

accrescerne le attività .. Tah sono, in primo luogo, gli 1mprend1torì "collusi" entrati "in un rapporto smallagmatico di 

comteressenza con la cosca mafiosa" sì "da produrre vantaggi (ingiusti in quanto garant1t1 dall'apparato strumentale 

mafiosor e da assicurare loro una posizione dominate sul mercato "grazie all'ausilto del sodalizJO", come s1 evince 
dall'operazione "Bonifica Pasquasia" r. 

Dalle invest1gaz1oni preventive e g1ud1ziarie è emerso che 1 contesti inquinati restano prevalentemente quello turi­
stico-alberghiero, quello relativo al ciclo dei rrf1ut1, l'ed1hz1a, 11 commeroo. 11 trasporto su gomma, l'agroalimentare, 
olt reche le onoranze funebri, tutti setton a basso contenuto tecnologico 
Sono stati, peraltro, documentati rapporti d1 cont1gu1tà anche tra ist1tut1 dì credrto e ambienti legati alla criminalità 
organizzata, attraverso 1 quali questa sembrerebbe g1ovars1 d1 ineffioenze ed om1ss1oni nelle att1v1tà dì cont rollo e 
negli obblighi di segnalazione . 
La pregnante vocazione agroalimentare della Regione s1ohana nch1ama inevitabilmente l'attenzione della mafia anche 
verso tutta la filiera produttiva e commerciale, compresa la grande d1stnbuz1one, a dIScapito delle imprese sane. 

Le dinam1cPe cnminah vanno cosi ad incidere sia sull'1mpos1z1one dei prezzi a livello locale, che sulle scelte delle ditte di 
autotrasporto, confezionamento ed 1mballagg10, creando s1tuaz1oni d1 monopolio che minano la libera concorrenza18• 

l-1 Con riferimento all'azione d1 per talì soggetti. la semenza n 32996 della Corte d1 CassaZJOne de• 14 settembre 2016 n-
badrto la r levanza pena'e del concorso esterno m dSSOCliUiOfle mafiOSà owero d1 condotte che, cmche se at1pict: e 'e .:>ro •r o t- ' '<> un 
1mpau.o ta ·o s"' 1 s.u la col ettJvità quanto la stessa partec1pazooe one 
Esegu ta 27 ottobre 2016, ..glio nel paragrafo dedKato alla pro.llfl0c1 d1 Enna L'indagine ha r guardato un'asliOC1a1ione d 1mprend1tori. 

s, · j.Jubobc1 fina i11ata a la di più del tt1("smalrimento1//ec110 d1 rif1uCJ specld11 e di materlclb ferrosi. nonché 
contro la p11bbl1Ca amm:mstr.Jz1one. quali fa frode m pubblJChe forniture, la corruzione. la coocLJSSIOOe, Il fà/50, 1/ fX!CU/ato .. la turbativa d'as:a . •• 
e reati fiscali !1fldl1zzat1 alla creazione d1 QU()nl1tà mgenrr d1 fondi nf:'f1 dest.1rldtJ al pagamento del pubbllo funzionao• • suak10 del prowed1rne11to 

con l'in:ento d1 agevolare mafiosa operante nC'lle province di Enna e Catania mediante l'assunzione 01 lavoratori. owero 
favorendo l'impiego d1 ditte dt trasporti V1Cine alla Citata organizzazione. 

1" S1gnif1cat1va 1n tal wnso anche la ricerca svolta dall'Unrversrta Commerc1a!e luigi Bocconi "L 'espans1ont> della cnmmal11a organizzata nef/'attiv11à 
d'impresa al nord - <?<anomia lecita e wmmalrtà org,m1zzara a Milano dal 2000 al 2015" 

n Come dimostra l'opNaz1one eseguita nel trapanese dalla Guardia d1 Finanza. che ha anche ev1denz1ato 11 cond111oncJmento nella gestione d1 t1r1 isti-
tuto bancario da parte d1 soggetti affil1a11 alla massoneria. li Tribunale d, Trc1pani. con prowed1mento n 79/16 REG M P Trib n 162/16 R.M.P PM, 
del 2S novembre 2016, ne ha disposto. per un periodo d1 sei mesi. l'amministrazione 91udiz1aria sulld lla'>e d1 " consistenti e concreri elementi 
.. che fanno ritenere che le economiche poste 1n essere dal predella Istituto • .siano onentate alla costance agevolazione c/(l//e .i1t1vi1ci d1 
sogge111 legcJl1 alla wmmailta organizzata" (stralcio del prowedimento). 

'" L'operazione "GUARDIAN" (meglio descritta nel paragrafo dedicato alla prov1nc1a di Caltanissetta), sotto 11 coordinamento della D D.A. di C<ltania, 
ha fatto luce sul tcJ fenomeno cJella "guard1an1a" nei confronti dei tltolan di aziende agricole nei territori d1 Acate (RG) e N1scem1 (CL), a1 quah 
veniva imposta l'assunzione, con le mansioni di guardiani. d1 appartenenti al clan. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Inoltre, le opportunità offerte dalle politiche di sostegno ai comparti agricolo e zootecnico hanno reso più appetibili 
tali ambiti, come del resto tutto il comparto dei finanziamenti pubblici, specie quelli comunitari, che è risultato par­
ticolarmente esposto a condotte fraudolente finalizzate all' illecita intercettazione dei fondi39• 

Tale criticitci si è manifestata, tra l'altro. con riferimento alle concessioni di terreni demaniali pascolativi. tanto da de­
terminare l'adozione a livello regionale di un "protocollo di legalità"40 che recepisce 11 sistema d1 controlli già fruttuo­
samente spenmentato nell'area del Parco dei Nebrod1. li ricorso allo strumento patttzio41 costituisce, infatti, un punto 
di forza sul fronte della prevenzione. 1n quanto fondato sulla corale parteopaz1one d1 tutti i soggetti a vario titolo in­
teressati alla gestione del settore, che intendono collaborare con le Istituzioni sottoponendosi volontariamente ad 
un regime più stringente di verifiche. 
Valorizzando le "sinergie di rete", analoga convenzione è stata tra l'Anas S.p.a. e le Prefetture della Sicilia. 
allo scopo di scongiurare condizionamenti delle procedure per l'assegnazione di contratti, forniture e prestazione dei 
servizi. 
In linea con la connaturata propensione all"'inabissamento", l'altro cardine sul quale cosa nostra fonda le proprie 
strategie è rappresentato dalle relazioni corruttive f inalizzate ad interferire sul funzionamento della pubblica ammi­
nistrazione. soprattutto a livello locale, per accrescere il proprio potere acquisendo posizioni di privilegio. 
Su questo terreno, ammantata temporaneamente l'indole violenta, il mafioso si pone nel rapporto "corruttore - cor­
rotto" sullo stesso piano dei propri interlocutori (politici, amministratori. funzionari infedeli), incoraggiando e sfrut­
tando il mercimonio di funzioni pubbliche, nonché compromettendo la libera determinazione e l'imparzialità degli 
organi amministrat1v1. 
lnf 1ltrare i gangli nevralgici della Pubblica Amministrazione, soprattutto nella d1mens1one localist1Ca, cost1tu1sce uno 

' Come confermato anche dai dati statist1c1 SOi relat•VJ alla Regione S·c1l1a, 1 fatti-reato riconduc1b1h alla fan1spec1e della vuffa per 11 conseguimento 
d: erogazioni pubbliche, rpg1strat1 riel corso del 20 16, sono p1u che raddoppiati rispetto a1 penod1 precedenti 

' Sottoscritto 11 26 settembre 2016 a Pal,,rmo dcli Prefetti delle province siciliane, dal Presidente della Reg.one, dagli Assesso11 Reg•onali competenti. 
dal Pres;dente ANCI Sicilia e dai raprresenlant1 dell'Ente d1 Sviluppo Agricolo e degli Enti Parco Tra le misure deose, spicca 11 parere preliminare che 
gli Enli preposti ali ' assegnazione dei terreni dovranno nchiedere al Prete Ho competente. nei confronti dei soggetti assegnr1 t<111, c1I fine di escluderr 
eventuali cause di clecaclen1a 

" 11 13 luglio e il 29 dicembre 2016 la Prefettura d1 Palermo h.:i sottoscritto due protocolli per 11 c.on 11ollo di appalti e concessioni edilizie. 11 primo 
con i Comuni di Altavilla M1lioa e d1 Giardinello, 11 secondo con 1 Comuni d1 Corleone, Palazzo Adriano, Villabate. Torretta. Misilmeri, Isola delle 
Femmine e Pol1n1 GE>nerosa. 

•? Sottosrntto il 14 novembre 2016. Tra gli impegni .munti da parte del gestore della rete stradale. la messa a disposizione di una banca dati delle 
imprese ag11 appalu ed a sub-appalti. accessibile anche al Gruppo Interforze d1 momtora9910 opere pubbliche. 1s11tu1to presso la locale 
Prefettura. l',mziativa con5e9ue all'operazione d Polrz1a cd "Dama Nera• ongmata nell'ambito del ·1nch1esta condotta. lo scorw semestre. dalla 
Procura d1 Roma su appaiu comm1SSJonat1 dal 'Anas SPA. 
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2. CRIMINALITA ORGANIZZATA SICILIANA • 
dei must dei sodali d1 cosa nostra, prediligendo quei settori dove transitano cospicue risorse economiche, come quello 

dei rifiuti. 
Nel periodo in esame, in considerazione degli esiti dell'operazione "Grande Passo3", eseguita lo scorso semestre, 
sono stati sciolti il Comune d1 Corleone e quello di Palazzo Adriano (PA). Inoltre, è stato disposto un accesso 1spett1vo 

presso il Comune di Borgetto (PA). 
Indagini svolte nel semestre hanno, infine. messo in luce anche poss1bih condizionamenti mafiosi nei confronti del­
l'amministrazione comunale d1 Camastra (AG), con specifico riferimento, tra l'altro, ad awenrment1 connessi alle 

locali consultazioni elettoralì del 2013 . 

Il ricorso alla corruzione non è. peraltro. imputabile esclusivamente a contesti maf1os1 Al riguardo, nel semestre. a 
conclusione di articolate attività invest1gat1ve, la D I A d1 Catania ha eseguito prowed1menti restntt1v1 nei confronti 
d1 due pubblici amm1nrstraton d1 un Comune etneo e d1 un imprenditore catanese L'indagine, aw1ata per venf1care 
la legittimità di taluni contratti, ha d1svelato un ep1sod10 di corruttela che ha nguardato la fornitura di hardware e 
software per la gestione informatizzata dt alcuni servizi dell'Ente. 
Diversi ep1sod1 occorsi nel penodo in esame evidenziano, d'altro canto, come siano tuttora persistenti nei confronti 
d1 esponenti delle pubbliche amm1nrstraz1on1 int1midaz1oni e minacce. 
Quest'ult1me, sebbene non tutte nconduob1h al contesto mafioso, appaiono comunque sintomatiche dei tentativì d1 
assoggettamento perpetrati verso coloro che s1 dimostrano non inclini ad assecondare le illecite pretese degli autori. 

41 Con 11 prowed1mento cautelare 1clauvo ,1ll'operM1one "Vultur" sono state tra 1· altro evidenziate condotte I 1n.il11 zt1te a "intervenire sulle 
e sulla pubblica ammm1srra11one, per 1mpedlfe o comunque ostacolare li l!bero esercizio del voto o comunque procurare voti ad alt" in occùs1one 
d1 consultazioni elettor,1/i", ciò file endo C1nche "attraverso condotte intimidatorie nei confronti d1 e-;ponmt1 polit1C1 d1 altfl schilHdm1.m11 " 

« Fermo d1 indiziato d1 delitto opt-rc110 11 10 ottobre 2016 in esecuzione del Decreto n. 12975/16 emesso 1'8. 10.2016 dalla locale D.D.A nell'ambito 
del procedimento penale n 15049115 RGNR 
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• RELAZIONE SEf\.lESTRALE AL PARLAMENTO 

b. Proiezioni territorialii4s 

(1) Sicilia 

- Provincia di Palermo 

Dalle più recenti acquisizioni info-invest19ative, il territorio della provincia palermitana risulta sudd1v1so in 15 man­

damenti (8 in città e 7 in provincia), composti da 80 famiglie (32 in città e 48 in provincia). 
Cosa nostra palermitana permane in uno stato di rimodulazione degli assetti e dei luoghi d1 influenza. 
La suddÌVls1one dei mandamenti non è più ng1damente osseNata, ma talvolta surrogata da un sistema di referenze ter­
ritoriali, con compiti di gestione complessiva delle attività criminalt di maggiore importanza, e da un ampliamento 
della competenza d'area delle famiglte operativamente più attive. 
I confini e le norme circa la competenza su ciascuna area sono interpretate in maniera più flessibile rispetto al passato, 
comportando anche sconfinamenti, indebite ingerenze, candidature autopromosse, progetti di scissione. 
Nel contesto delineato, l'organizzazione si sforza di conservare una struttura unitaria e verticistica, sebbene l'aver 
concesso a famiglie (e mandamenti) una maggiore autonomia abbia indotto. alcuni giovani boss e varie articolazioni 
territoriali, all'assunzione di decisioni talvolta non condivise. 
Sotto il profilo della leadership, l'ormai ottantaseienne boss corleonese continuerebbe ad essere alla guida di cosa nostra 
- a conferma dello stato di crisi d1 un'organizzazione incapace di esprimere una nuova figura in sostituzione di un'in­
gombrante icona simbolica, detenuta dal gennaio 1993 e sottoposta a speoale regime carcerario - mentre la Commis­
sione provinciale, atteso lo stato di detenzione di quasi tutti 1 suoi componenti, risulta impossibilitata a riunirsi. 
La cd. Cupola palermitana spendeva la sua influente autorevolezza nell'intero comprensorio della StCilia Occidentale 
e, in genere, costituiva punto di nfenmento anche per le decisioni strategiche attinenti alla rimanente parte dell'Isola. 
In mancanza di un organismo decisionale, idoneo a dare risposte urgenti in una fase di emergenza, cosa nostra , 
avrebbe riconosciuto legittimità ad agire ad un organismo collegiale prowisorio, costituito dai più influenti capi-man­
damento della città, delegati ad esprimere, in via d'urgenza, una linea comune ed ad interpretare unitariamente gli 
interessi dell'organizzazione, strumentali alla realizzazione di profitti economici, nel rispetto dell 'autonomia operativa 
delle famiglie pur in esso rappresentate. Questo organismo assolverebbe a funzioni di consu ltazione e raccordo stra­
tegico fra i mandamenti palermitani. 

L.:estrema frclmmental1orie del'a realtà rnmtnale ste1'1clncl comoorra la rclrf1gurclz1one grafica delle sole componenti pnnc1P<11i d1 cosa nostra. 11 cui 
pos1z1onamento su mclppa e merame:"lte 1nd1cat1VO 
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2 CRIMINALITÀ ORGANIUATA SICILIANA • 
Città di Palermo 

MANDAMENTO PORTA NUOVA 
Famtg6a fbpo Vea;tiio 

Famlfll>iJ Pal«mo Centlf> 
Fetrllfllia Nuo.w 

Fat'l>l(JA 

MANDAMENTO PASSO DI RIGANO 
BOCCA 0 1 FALCO 

Fatn1gha Passo di Rigano-Bocca di Falco 
Famigha Udltont 
Femlglla Torretta 

MANDAMENTO SAN LORENZO- TOUMASO NATALE 
Femtfll:B Palialll!CIDO • àn 

Fa'fliglia Pattatvia ltlcnc1ello 
Fll/f'lf9lia San l..on3flzo 

Famqlia TommasoNatale 
Famtf/118 Cepao - Isola del8 Femtrw>e 

Fanvgl.a Cannr 
FetnlfPla Onrsi 

F11m1gia Tetrasu11 

MANDAMENTO RESUITANA 
Famigha Acquasanta 

Fermgl1a Arene/la 
FamlgHa ResuttaM 

MANDAMENTO OELLA NOCE 
Femlgl1e Noce 

Fam!glle Malaspina Crui/las 
Famig/,a Altero/lo O. BaKfa 

I I (I è O 

MANDAMENTO VILLAGRAZIA 
SANTA MARIA DEL GESÙ 

Famtg/1a Santa Mana del Gesu' 
Famlgl1a Villegrazis 

# ------. r'.. r MANDAMENTO PAGUARELLI 
Famg/fa Borgo Molata 

Famiglia Corso Caflllafimi 

F8mlglia Psgflamlll 
Fam.glra Rocr.a-Mezm Alontwle 
Famgi;s Viltaggll> Santa RD:sa/NI 

i aaftGlo 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Si tratterebbe d1 una cupola anomala. che non coinvolge l'intera organizzazione e alla quale prenderebbero parte 
reggenti"10 scarcerati per fine pena o figli d'arte, che non sempre godono di unanime riconoscimento. Una "stanza 

di compensazione" nella quale sanare momenti conflittuali suscettibili di degenerare. 
L'organizzazione mafiosa si t roverebbe ormai da tempo ad attraversare una fase di transizione. Le famiglte che hanno 
affidato il controllo del territorio ad elementi impulsivi e talvolta spregiudicati, incapao d1 calcolare le conseguenze 
delle loro decisioni, lontani dallo stereotipo di cosa nostra, devono ora fare ricorso a1 consigli d1 anziani e uomm1 
d'onore ch1amat1 a sopperire. con 11 loro carisma, a giovani reggenti inadeguati 
La detenzione diventa, così, solo una parentesi che interrompe momentaneamente traffici e gestione d1 attw1ta de­
li ttuose. 
Una volta scarcerati, i boss riprenderebbero, infatti, esattamente 11 loro posto, ded1candos1 alla riqualif 1cazione e nor­
ganizzaz1one delle loro famiglte. deo mate da arresti e pesanti condanne. 
Le risultanze investigative continuano ad evidenziare forti f1brillaz1oni e contrappos1z1orn interne a1 mandamenti. 
Ciò emerge palesemente nell'operazione "Grande Passo 4 11 ", 1n relazione al mandamento di CORLEONE, e nell'ope­
razione "Monte Reale" '18, relativamente al mandamento di SAN GIUSEPPE JATO. 
Come accennato nell'analisi generale del fenomeno cosa nostra, le tensioni interne sempre più ricorrenti, percepite in 
tempo. non sono sfociate in nuove faide solo per il tempestivo intervento della Magistratura e delle Forze dell'ordine 
Le att1v1tà invest1gat1ve delineano 11 quadro di un fenomeno criminale certamente colprto dall'incessante opera d1 
contrasto da parte dello Stato, ma ancora con una notevole potenzialità offensiva, pur continuando a perseguire 
una politica di basso profilo e m1met1zzaz1one. 
In linea tendenziale. cosa nostra palermitana appare muoversi su due direttrio : 
- quella geo-referenziata, ncercando sempre il controllo del temtono, uno dei punti d1 forza 1rrinunc1abih per vivere 

e perpetuarsi, con la necessità d1 apparire nelle aree storicamente asservite al potere mafioso. 

•• Nt'li"archrtenura di coSJ nostra, 1mJ>(lrniata su famiglie e mandamenti, 1 c.1p1·fam1g/1a e capi-mandamento consPrv.;ino 1,1 loro canea durante 
lo stato di detenzione. dclcoando 1·ordinM1a ammin1maz1one a rf!<}genti 

Con 1·operaz1one "Grande Passo 4" condotta 11 27 settembre 2016 dai Carabinieri dt Monreale e d1 Corleone (IO cieli' O e e e e hberta 
v19ilata nr 330/1 4 Rg ODA e nr 11995115 Rg Gtp, emessa 11 23 settembre 20 16 per 1 reati d1 assoc1a11one maf1os.i. reclll contro 
personale, contro 11 patnmon10, ed altro>(' cht' consegue le omonime altlVlta 1nvest19attve svolte nei rnn front1 del mand..tmPnto d Corleone. sono 
s1at1 1ndtv1duat11 vert1c1 delle lam191te d1 torleone CJi1usa Sdalan1 e Pal<1ao Adriano. le loro a1t1v11à 1Uec11e ed e stato intNrotto un proçeno orni· 
c1d1ario 1n danno d1 un bracoarte agncoto 

aa l'operazione ·Monte Reafe", condotta dai Carabinien d1 Monreale 14 ottobre 2016 (In esecuzione OC C C e obbl190 d pres1•111d1JOf1e all"Au:on:a 
nr 1934 7 / 11 Rg Nr e nr 13175115 Rg G p, emessa 11 30 settembre, O 6 pc-r 1 redi d assoa.uione maliosa. estorsioni. les10n1 persona I. detenz10nc 
d• armi, coltrvaz1one e spacct0 d1 stupefacenti). permereva d' indMduart• 911auua1 asset11 delle famiglie malim.e dr San Giuseppe lato. Monreale, 
Piana degh Albòoes1 e le loro att1vi1:i 11leote. qua'• e estorS10r e le colt1vaz1om d1 cannabis Nel cooo delle mda9101 cmNgcvano fr z1orn interne al 
mandamento d1 riferimento (San G1u'><'pne JC1to). d0\.1Jte .:1lla pretesa :NJ<tershrp della fam1gf1a d1 Monreale nei confronti d quella 1atina 
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2. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
Provincia di Palermo 

o 

MANDAMENTO PARTINICO 
Famiglia Balestrate 
Famìgloo Borgetto 

Famiglia G1ardtnel/o 
Famtg/1a Montelepre 
Farmglia Partinico 
Famiglia Trappeto 

MANDAMENTO 
CORLEONE 

Famiglia Chiusa Sdafaro 
Faml{/lia Corleone 
Faml{/lta Godrano 

Famiglia Lercara Fnddi 
Famrgha Manneo 

Famlglta Mezzojuso 
Famiglia Palazzo Adriano 

Famiglia Prizzi 
Famiglia Roccamena 

... 
.................... .... 

MANDAMENTO 
BAGHERIA 

Famiglia Altavilla MtltCia 
Famiglia Bagheria 

Famigfia Casteld/ICC/a 
Famiglia Ficarazzi 
Farmglìa Vtllabate 

..... 

MANDAMENTO MISILMERI 
Famiglia Belmonte Mezzagno 

Famiglia Misilmeri 
Famiglia Bolognetta 

FatnJglia V1flafra1J..Cefala' Diana 

MANDAMENTO 
TRABIA 

Famiglia Bal/Clfla 
Famiglia Caccamo 

Famiglia Cerda 
Famiglia Ciminna 

Famtgl1a Montemaggiore Be/silo 
Famtgha Roccapalumba 

Famiglia Sciara 
Famiglia Termini lmerese 

Famig/Ja Trabia 
Famiglia Valledolmo 

Famiglia DI Sicilia 
Famigfia Vteal! 

MANDAMENTO 
SAN GIUSEPPE JATO 

Famiglia Altofonte 
FamrgHa Camporeale 

Famiglia Monreale 
Famiglia Ptana Degli Albanesi 

Famiglia San Cip.rei/o 
Famiglia San Gruseppe Jato 
Famigfla Santa Cnshna Gela 

MANDAMENTO 
SAN MAURO CASTELVERDE 

Famiglia Gangi 
Famiglia Lascari 
Famtgl1a Isnello 

Famiglta Po11u1 Generosa 
Famiglia San Mauro Castelverde 
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• RELAZIONF SEMESTRALE Al PARLAMENTO 

quella affaristica, in ambienti capita listico-finanziari e in aree nazionali ed internazionali, per riciclare i capitali 
illeciti, catalizzare sowenzioni pubbliche, indirizzare appalti e scelte industriali . 

Gli sforzi dell'attività repressiva hanno ridimensionato sia la mafia come struttura militare, basata esclusivamente sulla 

violenza, sia quella parte di tessuto sociale ancora disponibile al compromesso che ne ha favorito la trasformazione 

in fenomeno capace di inquinare i diversi ambiti della vita socio-economica, ricorrendo, laddove risultino resistenze 

all'infiltrazione e una volta esaurita anche la tradizionale intimidazione, anziché agli omicidi, alla corruzione. 

L'analisi dello scenario cnmìnale della provincia, supportato dai risultati operativi conseguiti nel semestre-- e dalle d1-

ch1arazioni dei collaboratori di giustizia, evidenzia come le strategie operative dell'organizzaz1one. continuino ad 

essere rivolte in maniera preponderante all'imposizione del pizzo, 11 quale cost1tu1sce non solo fonte primaria d1 so­

stentamento illecito. ma anche uno strumento di controllo del territorio. 

Nell'ambito delle indag1ni50 condotte dalla O.I.A. di Palermo, 11 22 luglio si è proceduto all'arresto in flagranza di un 

soggetto, mentre esigeva parte di una richiesta estorsiva avanzata nei confronti di un imprenditore edile che stava rea­

lizzando interventi di ristrutturazione presso un edif icio scolastico del popolare quartiere di Brancaccio. 

Inoltre, tra le principali voci attive del "bilancio mafioso" permangono tuttora anche gli introiti provenienti dal narcotraffico. 

Anche le più recenti operazioni di polizia hanno confermato la rotta della droga tra la e la città di Palermo, 

bacino di approw1g1onamento degli stupefacenti per l'intera 

"" l"operaztont> fdmtlyH. condotta dat Carab1n1en di Palermo ' 1 luglio 2016 lm esecUZtone dell'O CCC nr. 370612015 Rg"lr e nr. 882312016 
Rg Gip . l'IT'e<>sa I 30 giugno 2016per 1 rt'at1 di assooaz1one d tipo mafioso estorsione ilggrdvi!td, evasione irsc:ale inensce al e atnvita estorsive 
posce n dall;i famiglid pale•mnana d \llllAGRAZIA-SANTA MARIA DI GESU nei confronti dr una sala Bingo 
L'operazione "Monte Reafe". g·à rrenz onata 
l'operazrorn.> "Scacco iAatto", condono dalla Guarda d1 Finanza dr Palermo 10 novembre 2016 n esecuzione de l'O CCC nr 9333116 Rgnr 
e nr 8135116 Rg G P. emessa,,, data d nove:nbre 2016 per 1 rt'at. d. rmposrzrone d ben• e ser. "· Qncorrenza sleale, ncettazrone. trasfenmento 
fraudo1ento di v.ilor. violenza pnvalà. minacce, aggravaci dall'appartenere o a vantaggio d1 cosa nostra inensce alle attlVlta econom che della fa­
mrgha m<lf1osa dell'Acquasanta e ' re1n1;est1,,.,ento dei capitali 1 lecrtamente i1cqu1s1tr. Nel corso dell'operazione. sono state sottoposte a 
due aziende operanti nella commeroahzzazrone d1 procot11 surgelati. 

'" Proc Pen 13980116 R GN R DDA Palermo. 

11 1 dicembre 2016 Ci!rnbmren d1 Palermo hanno dato esecuzione ;;ili' O C.C.C. nr 720116 R g.n r e nr 3018/16 Rg GIP, emessa il 19 novembre 
2016 per 1 reali dì associazione per dehnquere f1 nahzzata alla detenzione, trasporto, cessione ed 1n generP commerciahuaL1one d11ngcnt1 quantrtat1v1 
dt sostanze stupefacenlì tipo hashish L'opercwone 1nensce una vasta organizzazione che prowedeva all'approvvìgìonarnento dì stupefacenti 
in Campania e, success1vamenle, allo smer< lo nelle principali piazze cittadine, per conto del mandamento mafioso d1 PORTA NUOVA. 

L'operazione "Ttro Manona", condotta dalla Polizia d1 Sta10 d1Palermo11 12 luglio 2016 (in esecuzione o.e Ce nr 1757811 ì Rgnr e n1 1159211 2 
Rg. G1p, emessa 11 30 giugno 2016 per 1 reat i d1 associazione per delinquere finalizzata al traffico d1 stupefacenti), permetteva l'md1v1duaz1one d1 
un asse tra Napo11 e Palermo per l'approw191onamento d1 d111erse tipologie d1 s1upefacente, per por raggiungere le pr·nc1pah p1aue dt spacao della 
S1c1lra occidentale (Mazara del Vallo, Alcamo. Marsala. Palma dr Montech1aro) Con il medesimo provvedimento vemva altresl disposto un sequestro 
d1 ben· .n via d'urgenza, che ha riguardato bem 1mmob1h e contr correnti. rrconduobrh ai vert1c1 dell"organ•zzazione. Nel corso delle mdagm1 non 
ell"ergeva un comvol91mento d1reno dr cosa nostra. nono5tante lo stretto 'e-game parentale lta alcum ndagatr e personaggi d1 vertice delle fam19!re 
d1 PALERMO-CENTRO, SANTA MARIA DEL GESU e VIUABATE 
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2 CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
Tale remunerativo traffico viene gestito sia direttamente da sodali che da personaggi contigui all'organizzazione ma­
fiosa, mentre extracomunitari di nazionalità africana53 partecipano soprattutto all'attività di spaccio, nei quartieri pa­
lermitani più popolari. 
Il controllo delle piazze di spaccio del capoluogo sembrerebbe peraltro alla base dei due tentati omicidi54 awenuti 
nel quartiere dello ZEN di Palermo ai danni di altrettanti soggetti (uno dei quali di origini tunisine), entrambi con spe­
cifici pregiudizi di polizia. 

Considerati i lauti guadagni, di sicuro interesse per la criminalità organizzata, è altrettanto diffuso il fenomeno della 
coltivazione di cannabis indica, agevolata da un clima particolarmente caldo-umido55. 

Come emerso da riscontri investigativi e dai provvedimenti ablativi che hanno colpito attività imprenditoriali, cosa 
nostra continua a manifestare una spiccata propensione ad inserirsi nel settore delle opere pubbliche, facendo ricorso 
a società di comodo o ricercando e coltivando un rapporto diretto con imprenditori compiacenti o assoggettati. Per­
mangono, infatti, imposizioni di sub-appalti e forniture, assunzioni di favore e la cd. messa a posto dell'imprenditore. 
Anche l'ingerenza nel settore agro-silvo-pastorale. costituisce storicamente per cosa nostra un importante centro di 
interessi criminali. 
Secondo recenti esiti investigativi si celerebbe quasi sempre la criminalità organizzata dietro la distruzione di interi 
campi di coltivazione, l'imposizione di mezzi di trasporto, la macellazione clandestina e le estorsioni ai danni di im­
prenditori agricoli. 

Inoltre, si sono evidenziati interessi nella falsificazione di etichettature, imposizioni sulle forniture delle cassette per 
imballaggio e anomale lievitazioni dei prezzi di vendita, attribuibili a intermediazioni fittizie svolte da commissionari 
direttamente nelle fasi dello stoccaggio e della distribuzione. 
In ogni caso ed 1n termini più generali, la perdurante crisi economica congiunturale sembrerebbe non aver risparmiato 
anche cosa nostra, la quale, per sopperire ad una crisi di liquidità, si sarebbe dedicata, con un livellamento verso il 
basso della specializzazione criminale, ad attività illegali un tempo prerogativa della delinquenza comune e che, tut­
tavia, consentono di "fare cassa" rapidamente56. 

" ti 18 novembre 2016, la Polizia di S1ato d1 Palermo ha condotto l'operazione "Black Axe#, (in esecu71one del Decreto di fermo d1 indiziali di delitto 
n1 1696/14, emesso dalla D.D.A. di Palermo il 17 novembre 2016), accertando IP attività illecite di una vasta organizzazione transazionale dedita 
al tra ffico di sostanze stupefacenti, al l'1mm1grazione clandestina e alla gestione della prostituzione, a7zerandone i vertici. 

116 ottobre 2016 ai danni di un soggetto di ongm1tunisinee119 ottobre 2016 a carico d1 un altro soggetto. 

l'operazione "Monte Reale", d1 cui sopra, del 4 ottobre 2016 ha 1ndiv1duato gli assetti delle famiglie di SAN GIUSEPPE JATO, MONREALE, PIANA 
DEGLI ALBANESI e le loro attività al leote, qualt le estors1on1 e le coltivazioni d1 cannabis 

'" l'attlVltà svolta 11 S novembre 2016 dalla Polizia di Stato da Baghena e d1 Palermo (in esecuzione dell'O.C.C.C nr 2169/15 Rgnr e nr. 2011/16 Rg 
G1p, emessa dal GIP d1 Term1111 lmerese il 02.11.2016 per 1 reati di rapana, porto e detenzione da armi, ncettazaone) ha permesso di identificare una 
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• REWIONE SEMESTRALE AL PA.RLAMENTO 

A dimostrazione dell'assunto, vale la pena di richiamare l'indagine di polizia9 condotta su un'associazione a delin­
quere specializzata nel furto di autovetture (circa 100 al mese) e fina lizzata alla ricettazione o all 'estorsione, col 
metodo del "cavallo di ritorno" . L'associazione era composta da elementi organici alla famiglia di SANTA MARIA DEL 

GESÙ. Un'altra operazione, invece, ha riguardato una banda di rapinatori orbitanti negli ambienti mafiosi della fami­
glia di PORTA NUOVAss. 

Anche il settore dei prestiti ad usura risulta gestito dalla cnmmalrtà organizzata, rappresentando uno dei maggiori 
canali di finanziamento illecito e ponendosi spesso in stretta connessione con 11 fenomeno estorsivo. 
Come peraltro segnalato anche dalle rappresentanze di categona e dagli operatori commerciali, l'usura - in un'area 
interessata da profondi processi d1 nstrutturazione economica e sociale - risulta diffusa in modo capillare, coinvol­
gendo diversi ceti sociali ed ampi strati della popolazione. 
In ordine alla presenza sul territorio della provincia di organizzazioni criminali straniere, si richiama la citata operazione 
"Black Axe", che ha fatto emergere le attività illecite di una vasta organizzazione mafiosa transazionale. dedita al­
l'immigrazione clandestina di cittadini africani, alla gestione della prostituzione e del traffico di sostanze stupefa­
centi. 
Si tratta della cellu la ita liana della nota organizzazione criminale africana Black Axe Confraternity- opposta alla gang 

degli Eiye - con base in Nigeria e il cui capo zona (head zone) poteva contare su un'articolazione operativa a Palermo, 
nel popolare quartiere di Ballarò. 
Da rilevare come cosa nostra sembrerebbe aver scelto una strategia non 1ntervent1sta nelle questioni interne agli afri­
cani, limitandos1, veros1m1lmente, ad imporre la propria "protezione" ai traffrCI 1llec1t1 da questi gest1t1, owero dele­
gando loro porzioni di attività illegali secondarie - più nsch1ose e scoperte - quali. come già accennato, lo smeroo al 
minuto dì sostanze stupefacenti. 
Non a caso, dall'analisi delle vicende delittuose che hanno coinvolto stranieri emerge come, allo stato, il ricorso d1 

banda d1 rapinatori ritenuti responsabili d1 d1ver<;1 atti delrttuos1 Tra 1 dest1natan del prowed1men10 v1 è 11 figlio d1 un soggetto già a1 vert10 della fa­
miglia dt BRANCACCIO e ti fratello d1 un affiliato alla famiglia dt PORTA NUOVA. 
11 21ottobre2016 è sta to tratto in ;mesto quale autore d1 una rapina a portavalori il f1gl10 d1 un soggetto già ai vertici del mandamento d1 SANTA 
MARIA DEL GCSU 
1116 novembre 2016 <,ono stati arrestati 1n flagranza d1 rapina, stretti cong1un\1 dt soggetti già a1 vertici della famiglia di BORGO VECCHIO. dello 
ZEN e d1 BRANCACCIO. 

"' L'operazione. condotta dalla Polizia di Stato Palermo 11 16 dicembre 2016 (in esecuzione dell'O C .C C. nr 1623612015 R.g.nr. e nr. 933912016 Rg 
GIP. emessa 11 12 dicembre 2016 per 1 reatt d1 associazione per dehnquere aggravata ex art 7 D L 152/1991. furto. ricettazione. estors1onPl A 
capo della banda risultano tre soggetti, 91a co1n11olt11n precedenti opera11on1 d1 pol121a. Dall'indagine è emerso, aitresi. come, a questi, un esponente 
della famiglia d1 PAGUAREW. luogo ove la banda aveva la case operaiiva, aveva preteso un agio d 500 euro al mese 

';Il Loperazione condotta di!lla PohZJa d1 Stato d Palermo 1 4 ottobre 2016, 1n esecuzione dell'O cc.e nr 920/16 Rg Nr e nr 559116 Rg G1p, emessa 
30 senembre 2016 per Il reato d rapina aQgravata 1n concorso 
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2. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA Il 

cosa nostra ad altre organizzazioni sia limitato ad una collaborazione destinata ad attività criminali circoscritte e sem­
pre con ruoh di basso profilo. 

Le famiglie mafiose manterrebbero, infatti, il controllo delle attività economiche che si svolgono nelle zone dì rispettiva 
competenza, tollerando la presenza di gruppi organizzati stranieri soltanto in ruoli marginali d1 cooperazione o d1 su­
bordinazione. 
Con riferimento alle attività ablative effettuate dalle Forze di polizia nei confronti d1 patrimoni mafiosi, nel periodo 
in trattazione s1 segnala il sequestro di due aziende operanti nella commeroalizzazione di prodotti surgelati, effettuato 
nell'ambito della citata operazione "Scacco Matto". 

Come accennato nel paragrafo dedicato all'analisi del fenomeno, nel semestre la provincia di Palermo è stata inte­
ressata da due prowedimenti di scioglimento di Enti locali, Corleone59 e Palazzo Adriano60 e da una attività ispettiva 
ai sensi dell'art. 143 del D.Lgs. nr. 267 /2000 T.U.E.L., rivolta al Comune di Borgetto61 . 

- Provincia di Agrigento 

La provincia di Agrigento continua a caratterizzarsi per la pervasività delle associazioni criminali di matrice mafiosa 
che, facendo leva sulla limitata presenza di iniziative imprenditoriali e sulla generale crisi economica, trovano ancora 
terreno fertile nella possibilità di reclutamento di nuova manodopera. 
In base agli elementi informativi raccolti, cosa nostra riveste tuttora un ruolo di supremazia nel panorama criminale 
agrigentino, avendo mantenuto, nei suoi profili essenziali, un'organizzazione vertic1st1ca, strutturata e complessiva­
mente unitaria, basata su precisi codici comportamentali, nonché pienamente operativa, oltre che in diretto collega­
mento con famiglie mafiose palermitane, trapanesi e nissene. 

Sarebbe attualmente organizzata nel territono della provincia su 7 mandamenti e 41 famiglie, come di seguito illu­
strato. 

< Con Decreto del Presidente della Repubbhca del 12 agosto 2016 è stato disposto lo soogl1mento del Consiglio Comunale d1 Corleone per 1nflltra­
zmne mafiosa, secondo le emergenze invest1gat1ve dell'operazione "Grande Passo 3# (novembre 2015) 

"" Con Decreto del Presidente della Repubblica del 28 ottobre 2016 è stato disposto lo sooglimento del Cons19l10 Comunale d1 Palazzo Adriano per 
infiltrazione mafiosa, sempre sulla base delle risultanze nell'ambito dell'opera1ione "Grande Passo 3H. 

Con DM. del 12 luglio 2016 è stato disposto un pre>so l'Amministrazione comunale d1 Borgetto, prorogato con successivo prov­
vedimento del 19 ottobre 2016. 
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• 
MANDAMENTO DI 

SANTA MARGHERITA BELICE 
Famigfia Menlf 

FBITlll}il8 Montevago 
F BfTllf/lra Sambuca di SICJlra 

Fafl't'9/la santa Matpherda Bellce 
FBn'll(Jfa Soacca 

MANDAMENTO DI BURGIO 
Famrg11a Burgio 

Famigha Calamonaa 
Famrglra Ca/tabe/lotta 

F11mtglia Calto/tea Eraclea 
Famiglia Lucca S.CU/a 
Famiglia Montallegro 

Famrg/1a Ribera 
Famiglia VlllafraflC8 Sicula 

MANDAMENTO AGRIGENTO 
Fam1g/1a Agngento 
Famig/fil di Favaf/J 

Famiglta di Lampedusa e unosa 
FafTllgha .Joppolo Glancaxio 
F/JmlgJla Porto Empodode 

Fam.g a RBaJmonte 
Fam<g/ra SclJliMIJ 

MANDAMENTO DI 
SANTA EUSABETTA 

Fa:ruglia Aragona Comdin1 

Farmglia Caslellermim 
FatrU[Jta Ra"8dtJfr 

Farmglro Son 8oDgio Platani 
Famigfll Sant Anv1!*> Mutaro 

Fatrllf1{la Santa Eltsab8tta 

REI AZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

MANDAMENTO DI CIANCIANA 
Famiglia Alessandna della Roa:a 

Famiglra Bivona 
Fatr11gh8 Cammarata 
Famiglia Qanoana 

FBtrllglllJ S;tn G<ovarnw Gemini 
Fam9'1a Santo 5rel11no Ql/tsqlllnB 

MANDAMENTO DI CANJCATTI" 
Famtg'<a Canica.'h 

F 8trlf9118 Cempobello et !Jcata 
F11tr11gh11 CastrofiJippo 

Famigta Grotte 
Famigf11J Raca/muto 
FafTllglia Ravanusa 

AREA DI INFLUENZA DELLA STIODA 
MANDAMENTO DI PALMA DI MONTECHIARO BtVOna, Ganicatti. Campobello di Licata 

Farmgia Camastra 
fBITKJlia LJt;ala Camastra Favara. Naro. 
FiJIT'!ll}lla Naro I Palma di Montechraro, 

Faffllflba Palma <* MontechlalO I Porlo Empedocle I 

-----------------l----------------J 
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2 CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
La stidda, peraltro, pur rivestendo un ruolo marginale, conseNa posizioni di rilievo nel contesto agrigentino. Costituita 
da una confederazione di clan scissionisti, inizialmente contrapposti a cosa nostra, oggi è presente soprattutto a 
Palma di Montechiaro, Porto Empedocle, Naro, Favara, Canicattì, Campobello di Licata, Camastra e Bivona, senza 
più porsi in atteggiamento conflittuale con le famiglie mafiose. 

Dall'analisi emerge come anche nella provincia in argomento cosa nostra viva una continua fase di riassetto degli equi­
libri interni, con disegni di scomposizioni e ricomposizioni d1 famiglie e di mandamenti, derivanti anche dalle scarce­
razioni62 di alcuni importanti sodali, i quali, tornati in libertà, manifestano interesse a riconquistare posizioni sospese. 
Nel dettaglio, nel secondo semestre 2016, l'operazione "Opuntia"03 ha interessato la zona occidentale della provincia, 
ed in particolare le famiglie di Menfi e di Sciacca, individuandone, il vertice, e rivelandone le attività illecite. 

In particolare, sono stati documentati incontri riseNati tra gli indagati all'interno di autovetture e casolari nella loro 
disponibilità nonché di esercizi commercia li, cui partecipavano anche esponenti di vertice di cosa nostra a livello pro­
vinciale. L'attività investigativa ha registrato come gli indagati si riunissero principalmente con lo scopo di riorganizzare 
il gruppo criminale nel territorio di Menfi (delineando un nuovo assetto), di conciliare dissidi interni all'organizzazione, 
nonché di programmare le attività intimidatorie al f ine di ottenere assoggettamento ed omertà. 
Con l'operazione "Vultuf'4 " - che ha interessato la zona orientale della provincia, ed in particolare le famiglie di NARO 
e di CANICATTl - è stato, invece, fatta luce sulla realtà criminale di Camastra, individuando una serie di condotte cri­
minose poste in essere in quella cittadina (associazione per delinquere di tipo mafioso pluriaggravata, estorsioni, de­
tenzione e porto illegale di armi, illecita concorrenza aggravata dai metodi mafiosi, danneggiamenti a mezzo incendio), 
e mettendo in luce anche possibili condizionamenti mafiosi nei confronti di quella amministrazione comunale65. Le in­
vestigazioni, inoltre, hanno dato ulteriore conferma della cessata contrapposizione tra cosa nostra e stidda. 

Infine, l'operazione "Icaro 3°6", che rappresenta la terza fase del medesimo filone investigativo, ha portato all'arresto 
di 3 soggetti ritenuti ai vertici delle famiglie di SANTA MARGHERITA DI BELICE, CIANCIANA e MONTALLEGRO. 

' S1 segnalano, nel periodo in esame. le scarcerazioni d1 soggetti d1 vertice delle famiglie d1 RIBERA. PORTO EMPEDOCLE, MENFI e SCIACCA 

•
1 In dala 7 luglio 2016, nell'ambito dell'operazione "Opunt1an, nei comuni di Sciacca e Menfi. i Carabinieri hanno dato esecuzione al decreto d1 

fermo d1 1ndiz1ato d1 delitto, datato 6 luglio 2016, nr. 8526/2014 R.G. N.R. della D.D.A di Palermo a carico di 8 soggetti ri tenuti responsabili del 
reato d1 assoc1a21one per delinquere di tipo mafioso. 

(,4 Sempre 11 7 luglio 2016, nell'ambito dell'operazione "Vultur", nei comuni di Canicattl e Ca mastra la Polizia di Stato ha dato esecuzione all'O.C .C .C. 
nr 17635/2015 RGNR - 15579/2015 RG GIP emessa dal Tribunale di Palermo-Ufficio GIP in data 4 luglio 2016 a carico di 5 soggetti ritenuti re­
sponsabili a vano titolo dei reati di associazione per delinquere di tipo mafioso, tentata estorsione, nonché detenzione il legale di arm1. 

"' Con specifico rifenmento, tra l'altro. ad awenimenti connessi alle consultazioni elettorah comunali del 2013. 

'' 1114 luglio 2016, nell'ambito dell'operazione "Icaro r, in Agngento la Poli71a d1 Stato ha eseguito l'O.C.C.C. nr. 165212015 il 04.02 16 e nr 
22966/2014 NC nei confronti d1 tre soggetti ritenuti responsab1l1 del reato d1 associazione per delinquere di 11po mafioso e detenzione illegale d1 
armi da fuoco e mun1Z1onamento ed altro. 

Relazione 
del Ministro del 'interno 

al Parlamento sull' att1v1ta svolta 
e su nsultat: consegu t dalla 

Direzione Investigativa Antimafia 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXXIV N. 9

–    30    –



• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Anche in questa provincia l'organizzazione mafiosa, approfittando delta perdurante crisi economico-finanziaria e di 
disponibilità di capita li , si pone l'obiettivo di inserirsi nell'economia legale. depauperando sempre pili il tessuto pro­
duttivo sano. 
L'articolazione agrigentina di cosa nostra appare, infatti, capace di condizionare lo sviluppo del territorio puntando 
ad infiltrarsi soprattutto nel campo dell'imprenditoria e dei finanziamenti alle imprese. 
Vengono così rilevati pubblici eseroz1, imprese. attività commerciali (in taluni casi irregolari sotto il profilo fiscale e 
contributivo), cosi reinvestendo 1 proventi illeoti attraverso prestanome e intermediari compiacenti 
Una costante nmane l'infiltrazione delle consorterie cnminali negh appalti pubbhc1. Essa si manifesta attraverso le 
forme classtehe del controllo e del cond1z1onamento, diretto o indiretto, di appalti e subappalti; cosa nostra. infatti, 
non sempre sembra aver interesse a vincere un appalto, risultando, dì contro, spesso interessata a presentarsi suc­
cessivamente rispetto all'aggiudicazione della gara, nella prospettiva di gestirne ì subappalti. 
In questo contesto, alcuni personaggi s1 caratterizzerebbero per la duplice veste dì imprenditori e soggetti contigui a 
cosa nostra, di cui mutuano la forza d1 intimidazione e beneficiano dei collegamenti con esponenti mafiosi anche di 
altre parti del territorio siciliano, nella prospettiva di condizionare il locale tessuto socio-economico. 
A fronte delle descritte ingerenze mafiose è proseguita incessante l'opera della O.I.A. di aggressione delle ricchezze 
illecitamente accumulate dai mafiosi. 

In particolare, la O.I.A. di Agrigento ha prima esegurto, nei confronti di un soggetto riconducibile a un contesto ma­
fioso, un decreto di conf1scan d1 immobili, società e rapporti finanziari di vana natura per un valore complessivo di 
oltre 2 m1ltoni d1 euro; successivamente la stessa Articolazione ha proceduto ad un sequestro"8 d1 beni, per un valore 
d1 oltre 500 mila euro. in preg1udiz10 d1 un soggetto riconduob1le alla famiglia d1 CASTRONOVO d1 SICILIA. 
Le risultanze processuali e le più recenti operazioni dì poltz1a hanno comunque confermato che la prmopale attività 
delle consorterie mafiose rimane la riscossione del pizzo dagli operatori economici. nei più svariati settori l>9• 

In proposito, sembrerebbe che i vertici di cosa nostra, causa una cronica carenza di liquidità, abbiano deoso di indi­
rizzare le estorsioni anche verso piccoli imprendrtori e commercianti al minuto. 

"' Decreto nr. 70/2012 M.P. -07/2016 RDS, emesso in data 21luglio 201 6 emesso dal Tribunale d1 Agrigento - Sezione prima penale e per le misure 
d1 prevenzione 

· • Decreto d1 Sequestro nr 322/2015 R.M.P il 5 ottobre 201 6 di1l 1r1bunale d1 Palermo - Sezione I Penale - Misure di Prevenzione 

Nell'ambito della citata operazione·· Vultur" ne1 comuni d1 Canicattl e Camastra, è emerso come 11 sodahz10 criminale s1 sia awalso della forza d'1n­
t1midaz1one del vincolo associativo e della cond121one d1 assoggettampnto che ne denva per •. acqu1S1re m modo difetto o mdtrerto la gestione o, 
comunque, 1/ concrollo di awvità economtChe, per osruorere somme di denaro a molo estorsivo da imprese ed esemzi commeroa/t operanr1 nel 
temtorio controllato per realizzare profitti e vantaggi ingiusti pt>r sé e per altri . ·.l'indagine ha nvelato. tra l'altro. come 11 sodah210 fosse intento 
ad estorcere • denaro alle imprese operanti nel .settore delle onoranze funcbfl. anche allo scapo d1 ottenere il monopolio dclli!I CJtata artivrra 
d'impresa suf remrono .• • 
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2. CRIMINALITA ORGANIZZATA SICILIANA • 
Anche su questo fenomeno è stata particolarmente incisiva l'attività della O.I.A .. L'8 novembre, sempre la O.I.A. di 
Agrigento ha eseguito un decreto di fermo70 nei confronti di due pregiudicati, accusati di tentata estorsione (perpe­
trata attraverso richieste di denaro ed assunzioni), aggravata dal metodo mafioso, ai danni di un imprenditore edile 
del posto. Uno dei due soggetti tratti in arresto, nel timore di essere sottoposto a misure restrittive, stava organizzando 
la fuga all'estero, in un Paese ove non fossero in vigore accordi bilaterali d1 estradizione. 
Il ricorso all'usura risulta - al di là dei dati statist10 falsati dalla diffusa reticenza delle vittime - un canale alternativo 
al sistema creditizio legale. 
Per quanto riguarda il mercato della droga, nel periodo in argomento si registra un andamento dei reati legati alla 
produzione e allo spaccio di stupefacenti tendenzialmente in linea con il semestre precedente. 
Vale la pena di richiamare, in proposito, l'operazione "Up & Down" 71 - che ha interessato i comuni di Agrigento, Fa­

vara e Porto Empedocle - grazie alla quale è stato sgominato un sodalizio finalizzato al traffico di sostanze stupefacenti 
(hashish e cocaina). con significativi contatti con l'estero. 
Nel panorama delinquenziale della provincia appaiono in ascesa i gruppi criminali di altra nazionalità, in particolare 
rumeni, tunisini, marocchini ed egiziani. 

Con il passare degli anni, le suddette componenti straniere sarebbero aumentate nel numero degli adepti, riuscendo 
ad acquisire più ampi margini operativi. Ciò, anche in ragione della crescente integrazione nel tessuto socio-criminale 
in cui si radicano, ivi incluse le aree a tradizionale presenza mafiosa, ove cosa nostra sembra tollerarle nella conduzione 
di attività cnminah di basso profilo. 

I settori dell'illecito privilegiati dai gruppi malavitosi stranieri in argomento comprendono lo spaccio delle sostanze 
stupefacenti, lo sfruttamento dell'immigrazione clandestina, il furto di materiale ferroso, le rapine, i furti in abitazione 
e lo sfruttamento della prostituzione. 
La criminalità rumena è dedita soprattutto al furto di rame, mentre la malavita nordafricana opera principalmente 
nel settore dello spaccio di sostanze stupefacenti. 

10 L'S novembre 2016, nell'amb110 dell'operazione "Kerkent", Sezione Operativa O.I.A di Agrigento ha eseguito il decreto di fermo nr. 17196/16 
R.G N R. emesso il 7 novembre 2016 dalla O.O.A. d1 Palermo nei confronti di due soggetti che in concorso tra loro si sono resi responsabih dei 
reati d1 tentati'! estorsione, con l'aggravante d1 aver commesso il fatto avvalendosi delle condizioni previste dall'art. 416 bis c.p e con la d1 
agevolare cosa nostra. In data 16 novembre 2016 il G.l.P. di Agrigento ha emesso ordinanza di convalida del fermo con contestuale applicazione 
della m1su1a della custodia cautelare in carcere. 

71 Il 24 dicembre 2016, nell'ambito dell'operazione "Up & Down", ad Agrigento i Carabinieri hanno dato esecuzione all'O e.e.e. nr 6564/2014 
RGNR P nr 1661/2016 RG GIP emessa 11 20 dicembre 2016 dal Tribunale d1 Palermo, nei confronti di diciannove soggetti, tra cui due originari del 
Marocco cd un brasiliano, per essersi associati N ••• allo scopo di vendere, cedere, ricevere, distribwre. commerciare, acquistare, trasportare, procurare 
ad alt" e comunque 11/eoramenre detenere sostanze stupefacenti del opo hashish e cocaina costituendo d1 fatto un organizza71one complesso ...... 
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